
La “girata” è una forma di caccia al cinghiale praticato in moltissimi paesi europei ed anche in alcune 
regioni italiane.
“Nel caso della girata i cinghiali sono forzati verso le poste per l’azione di un unico cane, detto “limiere”, 
condotto da una o al massimo due persone. Il limiere ha il compito di trovare le tracce recenti dei cinghiali 
che dopo la pastura notturna hanno raggiunto i quartieri di rifugio e riposo. Diverse razze di cani sono utilizzabili 
a questo scopo, ma tra quelle che forniscono i soggetti più adatti può essere citato il dachsbracke; di 
fondamentale importanza risulta in ogni caso la selezione e l’addestramento dei soggetti impiegati, che 
debbono procedere lentamente, con metodo e tranquillità, risultare perfettamente in mano al conduttore e 
rientrare rapidamente senza inutili inseguimenti una volta mossi gli animali (Benasso, 1989).
In genere la girata presuppone l’adozione di un numero limitato di poste, da tre a cinque o sei, collocate nei 
punti di passaggio degli animali. L’azione copre una porzione di territorio relativamente limitata e si svolge in 
un tempo breve, in modo che, in una giornata di caccia, possono essere svolte più “chiuse” anche in porzioni 
di territorio relativamente distanti tra loro.
Si tratta di un metodo di caccia che presuppone un’ottima conoscenza dei luoghi e delle abitudini dei 
cinghiali e che, rispetto alla braccata, ha il vantaggio di disturbare assai meno le altre specie selvatiche e, più 
in generale, l’ambiente in cui si svolge. Per queste sue caratteristiche la girata meriterebbe di essere 
adottata assai largamente anche in Italia, similmente a quanto avviene in altri paesi europei”. - Tratto da 
BIOLOGIA E GESTIONE DEL CINGHIALE di Giovanna Massei e Silvano Toso - Istituto Nazionale della Fauna 
Selvatica (1993) 
Questa forma di caccia potrebbe benissimo essere utilizzata ad esempio in tutte quelle aree dove la 
braccata (che comunque rimane per tradizione la forma di caccia al cinghiale per eccellenza anche se 
non  ben vista da molti “Studiosi”), non può essere effettuata per varie cause, tipo dimensioni della zona 
boschiva troppo piccole o vicinanza della medesima ad abitazioni o strade densamente transitate che ne 
costituiscano un’impedimento per motivi di sicurezza.
La girata potrebbe essere altrettanto utile in tutte quelle operazioni di contenimento dei cinghiali che devono 
essere attuate in aree protette o zone di ripopolamento e cattura in quanto potrebbe dare risultati 
decisamente migliori della caccia di selezione e senza il pericolo di arrecare danni ad altre specie di 
selvaggina che potrebbero invece essere causati dalla braccata. 
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